
WÌJURAE SPETTACOLI 

Roberto De Simone ha dato 
forma di oratorio ad alcuni 
grandi temi poetici e musicali 
del celebre autore napoletano 

Il risultato è uno spettacolo 
insolito e affascinante 
nel quale ritrovano dignità 
i diseredati di ieri e di oggi 

La Passione secondo Viviani 
nlntnt» ricorrenza del cento «ini dalla nascita 

iltViv di ìuiUele Vlvlan! (cadrà II 10 gennaio prossimo) ha 
contribuito a riaccendere l'Interesse attorno al gran­
de auto» e attore partenopeo. E uscito, presso Qui* 
da, Il primo dal cinque volumi che raccoglieranno 
tutta la sua opera teatrale (quarantanove titoli). E a 
Napoli, al Merendante, Roberto De Simone presenta 
Iti questi itomi Carmina Vtulanaa, 

ÀMIÒiAVioll 
• P NAPOLI, •Rapprwenta-
•torte oratomi» In dodici sta­
lloni tu materiali eeeileo-mu. 
rtalIdlfUflMl.VManl.dlc» 
il sottoljioio. 8 aggiungiamo 
«Alte ohe ed esat partecipa-
no una buona quindicina di 
n M J UdelHiM « De SI» 
mm, m'otemm d'una 
eWiMlna di elementi, più I 
cinqui dil James Senili 
gfOÙBiiwnch* li condell'En-
Smoto vocaH di Nipoti, Il 
Mltoeoanlco » occupato par 
Intiro, e «n«ll «ilo impilato 
m i comprendere la ponto­
ne antirlore della platea, L'ap-
pariiurt teenogrtllca (di Ni­
coli Rubarteli!) li riduci, per 
coni», all'osto: tri incastella-
Iure di tubolari, il due lui i al 
(ondo, i tu quell'ultima, a 
contristo con il nero domi* 
nann anche nuli abili, sono 
Hall d spoeti, fermando uni 
tonidlplritn de ideile, dodi-

il ! •& VÌinche, quante tono 
nli dell'oratorio, 

Col VlvIanl drammaturgo e 
polli, il va riscoprendo II Vl­
vIanl musicista Per la prima 
velia, nell'edlilone Guida, In­
sieme con I testi verranno 
pubblicate (a cura di Pasquale 
Scialò) le partiture delle sue 
commedie. Per le quali com­
medie, del resto, era corrente 
li dicitura .Versi, prosa e mu­
sic»», i sottolinea™ la com-
presensa dinamica del tri (al­
lori ti I virai, e li musiche, 
primi di entri organicamen­
te situati nell'astone teatrale, 
avevano spesso vita autono­
ma, Bull il ceso di '0 Sapu-
narltllo, dolente e Ironico au­
toritratto dil piccolo streccia-
roto, ohe risale al 1008, Sul 
versi e sul temi musicale di '0 
Sapunarltllo, variati e arric­
chiti di Di Simone, s'Imper­
nia li primi «suzione» » /«*• 
«fllMil Ctwntod VMonea 
E questo grande, tondamente-
le motivo delle poetici di Vi­
vimi - Il miseria, la limi, li 

Raffaele Vivimi In uni celebra Moarifla. In alto, Roberto Di Simone 

sofferenza del diseredali -
(omeri nel quadro finale, In­
treccialo con altri e suggellalo 
dagli endecasillabi conclusivi 
di un sonetto del 1947, che 
aveva II Umbro di un sereno, 
sorridente commiato da un'e-
sistema di lavoro e di lolla 
(VlvIanl era gli Infermo, sf sa­
rebbe spento, In eli non gra­
ve, nel 19S0) Co, doppo, pu­
re si min songo niente/ Bar­
raggia tempre n'anima casa' 
naia 

Non abbiamo né la compe­
terne n( la presunzione per 
addentrarci In un esame di 
quanto De Simone, composi­
tore, ha posto di sua propria 
creatività nell'elaborazione 
del temi e degli spunti vlvlane-
schl, a loro volta ora di stam­
po originale, ore reinventati a 
partire de prodotti altrui Nel 
Carmina Vtvlanea II melolo-
go II alterna al canto spiegalo, 
al peni a grande orchestra, i 
solisti al distaccano dal coro e 

vi si Immergono di nuovo, 
mantenendo sempre per cosi 
dire, un Identità collettiva gli 
Interventi Jazzistici del grappo 
di James Senese Qui al sax, 
quando non canla, Giaccia al­
la chitarra, Amoruso alle ta­
stiere, Zurzolo al contrabbas­
so, Guarino alla batteria) ar­
ricchiscono una struttura 
espressiva gli complessa, al-
lasclnante sema dubbio, an­
che se non priva, nel secondo 
tempo (ma parliamo da proto­

ni) di lungaggini e ridondan­
ze 

Da ormai vecchi appassio­
nati estimatori dell arte di Vl­
vIanl, splendida e unica, cre­
diamo però di poter allarmare 
che De Simone ne ha indivi­
dualo con luciditi e corag­
gio, e torse una punta di pole­
mica I nuclei tornatici che pia 
dovrebbero importare II suo 
respiro storico, la sua carica 
sociale, la sua profonditi an­
tropologica Le «nazioni» 
quarta e quinta. Intitolale a 
Pledlgrotta e a Monteverglne 
(con La lesta di Piedlgrolla, 
nella sua Interezza, De Simo­
ne si era confrontato vari anni 
or sono) restituiscono, sulla li­
nea di una ricerca nel rito e 
nel mito, un aspetto dell'ope­
ra di VlvIanl non ancora abba­
stanza Indagato Altri quadri, 
Intitolali al Contadini, al Mu­
ratori, agli Emigranti, danno 
succosa testimonianza della 
Ineguagllata capaciti dell'au­
tore di guardare e rappresen­
tare la condizione umana de­
gli sfruttali, del proletari Sta 
campagna min è 'a nosta / 
Camme nosta sta fatica/ 
(Caro 'e campagnole, 1920) 
Francammo 'a casa a pros­
simo / sulo 'a nosta sta 
mprugetto ('A cantane d a 
fatica, 1928), E lo lasso 'a ca­
sa mia. lasso b paese (L'emi­
grante, 1918) 

Povertà, sfruttamento, e II 
flagello delle guerre Uno 

zampognaro In divisa di sol­
dato, o meglio di reduce, del 
primo conflitto mondiale arri­
va dal fondo della sala, sul fi­
nire dell oratorio, e col dolce 
suono del suo strumento so­
verchia un insorgere di squilli 
guerreschi, poco prima, il cla­
more dell orchestra si è dis­
solto nella melodlalriste e af­
fettuosa di un pianino mecca­
nico 

Sulla musica di un planino 
danza, nelle notte della citi», 
Bammenella, li prostituta dei 
Quartieri, Immortalata nella 
canzone torse più famosa di 
VlvIanl (e che ha avuto Inter­
preti prestigioso, da Luisella, 
sorella di Raffaele, a Tecla 
Scaranoflno in epoca attuale, 
a Marina Pagano, a Rosalia 
Maggio, ad Adria Morlari) >n 
Carmina Violarmi (che, a 
proposito, diano fuggevol­
mente anche I Carmina Dura­
no, ma sciogliendoli poi nei 
ritmi e timbri della Rumba de­
gli scugnitzl) a Intonare Bam­
menella I James Senne, 
afroamericano di Napoli Mo­
mento straordinario e contur­
bante, uno del più belli della 
serata, per l'Insolito, davvero 
istradato- risalto che vi pren­
de, cosi vlvlanesco anch'osso, 
Il tema della «diversità» 

La rappresentazione si re­
plica (con l'eccezione del 25 
e del 29) fino al 30 dicembre 
Se vi trovate nei paraggi, non 
perdetela 

"-——'•*•""-"-— A concerto. È partita da Cremona la tournée del cantautore 
astigiano. Swing, ballate e Sudamerica per un talento enigmatico 

L'importanza d'essere Conte 
La partenza da Parigi, l'arrivo in giugno, che a Pechi­
no, Paolo Conte gira II mondo e affronta ora la tour­
nee Italiana, con prima tappa a Cremona, Come al 
solito dispensa sorrisi e raccoglie ovazioni, Incanta 
con Impercettibili sfumature dì eleganza che sem­
brano casuali e sono Invece II frutto di un lavoro da 
musicista eccelso, Ecco ancora l'avvocato di Asti e 
le mille stante del suo castello musicale. 

HoÉkntòo.AU.0 
I CREMONA Un concerto 

di Paolo Conte è come un per-
lift 

_..- Jgni eantm 
apre mille porte dietro le quali 

corso a sorpresa, 
"Tinta) lAiMlnai 

al può trovare Indllferenle-
menu lui, tingo « nimbi, 
echi delle grandi orchestre 
leali anni Quaranta s, comi 
lice lui, qualcosa che mischia diali anni 

« f a n ì c o M . nascosto ira II beo-
ox-lrot Coma gode Slee 

elio spianamento che co­

ni, magai 

Dello «pia»».- , - . 
alia li plani e il ingobbisce 
dietro la tastiera, divaga e me­
dila, ma quello che esce dal 
plano hi sempre II confono di 
un'Invenzione narrativa 

Ecco, oggi, Paolo Conte, 
coccolilo dilli critici di luna 
Europi, addirittura portato In 
palmo di mino dal francesi 
che lo paragonano ora a Tom 
Walts ora (nientemeno) i De­
aler Oordon, 01» l'Italia In un 
tour chi pan Interminabile 
una settimana i Milano (dal 4 
il lOjenntlo) e una • Roma 
(dal 23 al 28 labbrata) con 
prima e dopo tutti la provìn­
cia, E poi New York, Il emi­
di, Mininoli Cini Incredibi­
le? Tutl'altro, visto che la pri­
ma nazionale di Cremona ha 
rivelalo (se ancora ce n'era bi­
sogno) un talento musicale 

sopraffino baiato su una mi­
sceli perieli! che mischia Im­
provvisazione, colla digres­
sione di generi e rigore stilisti­
ca Polo Conte una volta per 
tutte e per sempre, non è più II 
signore sardonico che Infarci­
sce I suol brani di papparappa 
e zazzariszaz, ma una specie 
di Tasto della musica che 
esplora terreni differenti con 
uguale passione E II castello 
della sua musica ha Infinite 
stanze CI sono sonate cariche 
di malinconia, giochi Ironici 
ed eptoslonl lauti Ma ci sono 
anche Incredibili aperture me­
lodiche, temi di ampio respiro 
che si affacciano ali Improvvi­
so dalle varie costruzioni mu­
sicali Hemingway, ad esem­
pio, che nel refrain non canta­
to esplode in una melodia 
quasi sinfonica, o la recente 
Max, che cuce un lesto scarno 
e sibillino in un crescendo di 
grande elleno 

Come, qdasl chlvo dietro al 
pianoforte, dirige con cenni 
del capo perentori e sorrisi 
complici un'orchestra perfet­
ta, che poggia su solidi pila-

PrtaMfllm. Esce «Opera», horror di Argento 

Casta diva, perché 
tanto sangue su di te? 

-ÉaKBkWnBSaBESSr 
ffllWI H H i H feSlw^sjJlpaJWff 

k Dario Argento Sceneg-
•a: Darlo Argento e Fran-
•-"ni, ntirfretl Cristina 

Ihirliton, Uf 
, Darla Nicolo-
pilli, Fologra-

I Taylor Ita-

_ Autoblogritle d'autore 
r*cM due anni la Argento 

" leralito bruscamente dal-
br«lria4IMief riti per 

latto Plutloiioav-
.1 dal «gerWo di 

I (non piacque l'Idea di „. _ „ „ « Mentovi vampiro). 
M e » , m uni dilli primi In-

Ietterò, all'Indomani della 
•prime», un» «Maturi che 
toriguards'.Un Invilo Torni 
al p i Iwwrfiiieliiiri l'o­

l i , f una delle Piccole 
IdlifMlonl che si è preso 

Argento allestendoi per lo 
acheVmo queno thriller »m-
Weptoiwirftortite delti Iirl. 
«s*J*t film mollo poco natali­
zio Cma hi un wn»o tara an­

cori Umili distinzioni?) che 
non dovrebbe dispiacere al 
tana vecchi e nuovi del Reite­
rino cineasta, Lo stesso conte­
sto, (ri velluti purpurei, do di 
peira e maledizioni «loriche 
(pei* che II Macheih porti 
sfortuna alle compagnie), 
sembri litio apposta per Ar­
gento, uno chi non si ferma di 
Ironie a nessuni scommessa 
tecnici 

Oli II tienici In Opera ce 
n'* da vendere, e talvolti ra­
senta, la geniali!», graile an­
che all'apporto ultraproleulo-

waBbBBbz 
Sattivi del «orvo in volo ri­

ama sopra li testa degli tpet-
mori dei teatro l di «itolo-
ala), mi a il film incora una 
«olii i nert reggere, come se 
Il regina te ri Mischiasse 
dell'intreccio, delle ficee, 
dilli progressione, persino 
dell'epilogo E un vecchio vi­
llo, «nei forse non e più nem­
meno un vizio: è l'idei di cine» 
mi che Argento ad perse­
guendo di qualche inno i 
questi parte, con «sin com­
merciali peraltro lietissimi 

Lo spunto di Opera A un 

piccolo episodio alla Eva con­
tro Bua (successe davvero a 
Cedila Oatdla, pare) alla vigl­
ila del debullo scaligero del 
Macbeth II aoprano Mara Ce­
rava il Infortuna, Il ruolo vie­
ne cosi sllldato alla giovanis­
sima Betty Inutile dire che 
Betty fa faville in scena, nono­
stante un misterioso Incidente 
che movimenta la serata (una 
maschera viene trovata orren­
damente uccisa) Chi è i as­
sassina in guanti di pelle e ca­
sa sta cercando di (are? Lo sa­
premo subito dopo, quando 
costringer! l'allibila Betty (de­
bitamente Immobilizzata con 
degli aghi inceronati sotto gli 
occhi) ad assistere ad un ma­
cabro squartamento II rito si 
ripete altre volle, ma la can­
tante non sembra essere poi 
cosi turbata di quella catena 
di sangue l'uomo mascherato 
viene da molto lontano forte 
da un sogno ricorrente che le­
ceva da bambina, quando la 
mimmi, 

Ora bombardato da un 
hard rock sostenuto, ora aura-
venato dille Minoriti liquide 
di Brian Eno (più scontata la 
•celti dei brini operlsllcl con 
l'Immancabile .Calla diva. 
dalla Atomo belllnlana), Ope-

Cristina Mariniseli In un'lnquidratura di «Opera» 

ra è un film che Infila l'uni 
dopo l'altra la nefandezze ca­
noniche senza aprano del ri­
dicolo Fa bene Dario Argen­
to a ripetere nelle Interviste 
che niente per lui e tabù, nel 
senso che la morale, come II 
«angue, sono falsi problemi 
(In ogni caso il film ha del mo­
menti «forti» poco raccoman­
dabili ai deboli di stomaco), I 
problemi nascono con la con­
certazione della suspense, In­
somma con la grammatica del 
brivido Che I sempre più ele­
mentare, gratuita, quasi un ca­

novaccio da riempire con Insi­
nuanti movimenti di macchi­
na e virtuosismi cromatici 
Tutta II resto non conta, o 
conta poco, rientrando nel 
gusto goloso dello scherzo ci­
nefilo per Iniziali ad esemplo, 
Il poliziotto Soave che cade 
stecchito a terra senza nem­
meno il tempo di dire una pa­
rola I Michele Soavi, allievo di 
Argento e autore di un curio­
so norror, Delirio, che racco­
glie e supera la lezione del 
maestro (che labbia ucciso 
proprio per questo?) 

stri C'è Antonio Marangolo «1 
sax, spalla obbligatoria vitto 
che II jut Impera, Andrea Al­
itane alla chitarra, Tiziano 
Barbieri al contrabbasso e 
Marte Frencolse Pellstler al 
violoncello Una sezione flati 
di quattro elementi assicura, 
Insieme alle tastiere aggiunti­
ve (Girolamo Turone), un co­
loritura delicata alle canzoni, 
mentre la batterla di Vittorio 
Volpe lavora quasi sempre di 
spazzole, discreta e puntuale 
Al centro di tutto, Paolo Con­
te racconta le sue storie di 
neorealismo vissuto e recite 
Impagabili aforismi 

Cosi I abbiamo conosciuto 
quando ancora era soltanto 
Un avvocato-autore, e cosi lo 
ritroviamo oggi, a dirci che «li 
lucertola è lì riassumo del 
coccodrillo» e che lui non è 
convinto «che la rumba aia 
soltanto un'allegria del tan­
go» Ma accanto alle pillole di 
poesia c'è una struttura musi­
cale la cui eleganza ricorda 
che il rispetto delle regole dei 
vari generi affrontati è rigoro­
so e quasi sdorante Persino 

Pubblicità 

Accordo 
Berlusconi 
Junior tv 
m ROMA 11 rapporto tra II 
gruppo Finlnvest e il circuito 
Junior tv che fornisce a svaria­
te emittenti un pacchetto gior­
naliero di programmi per ra­
gazzi e piccini viene formaliz­
zato e reso esplicito E stata la 
medesima Finlnvest comuni­
cazioni (del gruppo Berlusco­
ni) ad annunciare Ieri che è 
stato firmata l'accordo in ba­
se al quale, per ti 1988 la con­
cessionaria del gruppo Berlu­
sconi, PublilailaìO, raccoglie­
rà la pubblicità per II circuito 
Junior tv L'intesa - ai legge 
nel comunicato Finlnvest • 
non prevede minimi garantiti 
e Impegna II circuito Junior tv 
a qualificare ulteriormente il 
suo pacchetto giornaliero di 8 
ore di programmi L'accordo 
conferma due tendenze la 
prima riguarda la strategia 
espansionistica del gruppo 
Berlusconi e la sua capaciti di 
rifornire il mercato privalo re­
siduale di programmi e pub­
blicità, la sitando tendenda 
riguarda I mutamenti nell In­
vestimento pubblicitario dal­
la grande e Indistinta abbuffa­
ta si sta passando alla selezio­
ni- ni targe> più mirati 

Boogle, concessa come pri­
mo bis dopo cinque minuti 
abbondanti di applausi a tuo­
nata come storia Impone, leg­
germente sporca, come appa­
rentemente buttata II E allora, 
in (ulta la sua cristalline chia­
rezza, Paolo Conte rischia di 
rimanere un enigma. Perche 
quello che emerge dal suo 
concerto non e altro che II ri­
spettoso amore per la musica 
di chi e stalo, a lungo, consu­
matore accanito. 

Nelle sue canzoni spunta, * 
vero, soprattutto II |azz suona­
to In punta di dita, ma anche il 
miglior Nino Rota, lo swing 
bianco e raffinatissimo, la bal­
lala, la serenata, il ballo suda­
mericano Piovano cosi sulla 
platea del teatro cremonese 
venticinque canzoni che sem­
brino altrettanti atti d'amore, 
rimembranze in larga parte, 
ma anche attuali sensazioni 
fugaci Che siano le «stelle del 
jazz» o la tenerezza polverosa 
di un Italia che «sta II e aspetta 
Banali», le note che Conte 
mette in fila hanno tempre un 
ingresso, e infinite stanze per 
perdercisl. 

Washington 

La capanna 
dello zio 
Tom esiste 
zaB WASHINGTON Sarebbe 
«povera, ma ben conservata» 
SI troverebbe a RscNIle, un 
centro alla periferia di Wa­
shington Parliamo della più 
celebre capanna della lettera­
tura mondiale quella che die­
de al titolo al famoso roman­
zo antischiavista della scrittri­
ce americana Harrlet Beecher 
Slowe, La capanna dello ilo 
7bm (In originale Uncle Tom "s 
Cobirt) La capannuccia for­
merebbe oggi I ala di una casa 
di Rockville, e fu propria a Ro-
ckville, in una piantagione, 
che visse per trent'ahnl lo 
schiava nero Joslah Heruon, 
culsl Ispirò la Stowe Più tardi, 
Henson fuggi In Canada, dove 
divenne predicatore melodi­
sta, scrittore a uomo d affari 
Sopravvissuta fortunatamente 
a divisioni ereditarie e elio svi­
luppo urbano, la capanna (o 
quel che ne resta) i oggi pro­
prietà di Marcel Mtuiet-Pre-
voat, un avvocalo che, d'ac­
cordo con la moglie, ha deci­
so di mutuarla in assoluta 
«privacy», senza decorarla 
con alcuna lapide. Ha anche 
dichiarato di non gradire le vi­
site turistiche Sara vero. Ma 
allora perché tanta pubblici­
tà? E che il vecchio aio Tom 
riposi In pace, con o senza ca­
panna 

Per «lettori» da 0 a 6 anni 

In biblioteca 
come all'asilo 

rvimcA COHUKI "" 
m PARMA Accanto a tavoli 
e sedie di dimensioni lillipu­
ziane, ci sono due uppttonl 
di gommapiuma, coloratissi­
mi un arredamento che ricor­
da da vicino un asilo nido o 
una scuola materna, ma gli 
scaffali pieni di libri rivelano 
che si traila di una biblioteca, 
anche se un po' particolare 
una biblioteca riservata ad 
utenti di età compresa tra ze­
ro e sei anni, SI tratta della 
•Cesare Pavese» di Parma, co­
munale, di cui si è Inaugurata 
la sezione prescolare Installa­
ta in un complesso scolastico 
di periferia, la «Pavese» si eri 
gli affermala nel suol due an­
ni e mozzo di vita come bi­
blioteca per bimbi e ragazzi 
(un miglialo gli Iscritti al pre­
stito), e ora completa la sua 
•offerta» con questo spazio 
peri piccolissimi grazie ad un 
finanziamento della Regione 
Emilia-Romagna I prestiti a 
questa lascia d'etì erano Inve­
ce gli Iniziati, con oltre 100 
utenti, Il più piccolo di soli 16 
mesi, un vero record 

Olire ad un ambiente acco­
gliente, 1 piccolissimi possono 
trovare alla «Pavese» oltre 350 
libri di vario genere, dal libri-
gioco, a quelli di animali, da 
quelli di sole Immagini, a quel­
li con tetto e Immagini, a di­
versi livelli di difficolti, e poi 
favole, e filastrocche La pre­
senza di libri in cui il testo I 
determinante per la compren­
sione potrebbe sembrare 
un Incongruenza, data l'eli. 
dll destinatari, Invece la ricer­
ca del «Involgimento dell'a­
dulto, lo stimolo ad uni lettu­

re fatta Insieme il bambino, * 
del tutto Intenzionale, Pan* 
Infatti dall'Idei che il libra 
non sia un qualsiasi gioco, ma 
richieda necessariamente 
un azione di mediazione da 
patte dell'adulto, genitore o 
operatore dell'Infanzia Uni 
funzione particolare è evolti 
dal libri della sezione •cretti-
tic apprendlminio», che trat­
tano in specifico del problemi 
del piccoli (dalla nascita del 
fratellini, al possesso del gio­
cattoli, e coti via): possono 
diventare, • detti degli etper-
ti una specie di sussidio par 
I adulto nel condurlo i rico­
noscere I bisogni del bimba, 
Allo nesso tempo, tltravtrto 
la ricostruzioni delle storie • 
la vernalizzazione del proprio 
vissuto, possono servire i 
consolidare la sicurezza co­
gnitiva ed allettivi del picco­

se I libri registrino une net­
ti crisi di gradimento presto 
bambini e ragazzi, la risposta 
può estere proprio qui, In un 
approccio Iniziato II più pretto 
possibile, che diventi li bue 
di un rapporto felice, chi il 
consolida con gli inni Un 
ruolo Impartirne svolgono 
naiurslmenle l bibliotecari. 
Ruolo che nel caso della «Pa­
vese. ha comportalo una stu­
dio e in Impegno di aggiorna­
mento diramente richiesti 
nel settore Tri l'altro, opera-
trlcl dell Infanzia e biblioteca-
ri hanno seguito un cono di 
agglomemimo comuni sul-
l'utilizzo del libri e II loro sco­
po nelle varie fasce d'ili, eh* 
ha avuto la «Pavese, comi te­
de i supporlo. 
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